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Giannini Mga ai lavoratori il di­
ritto di sciopero. Sia coerente; se ha 
coraggio dica ai parastatali italiani 
in sciopero che non gli rompano i 
corbelli. 

Una copia L. 6 - Arretrata L. IO 

LA LOTTA 
al qualunquismo 

I recen t i successi e le t tora l i del 
F r o n t e d e l l ' U o m o Q u a l u n q u e h a n ­
n o r i c h i a m a t o for temente l 'a t ten­
z ione degli a m b i e n t i poli t ici sul 
per ico lo c h e un ul te r iore sv i lup ­
p o d i ta le m o v i m e n t o p o t r e b b e 
r a p p r e s e n t a r e per la democ raz i a 
i t a l i a n a . 

Q u e s t i successi non d e b b o n o es­
fiere s o p r a v a l u t a t i , po iché c iò fa­
v o r i r e b b e s o l t a n t o il bluff iamo. 
c h e è Tun ica a r t e nel la qua le 
G i a n n i n i e i suoi c o m p a r i abb ia ­
n o d i m o s t r a t o u n a rea le super io ­
rità su t u t t i gli a l t r i pa r t i t i . 

Ment re , p e r esempio , nelle ult i­
m e elezioni a m m i n i s t r a t i v e il no-
e t ro p a r t i t o h a ra f fo rza to r mi­
g l io ra to le p r o p r i e posizioni in 
t u t t e le regioni - - da l P iemonte 
a l l a Sici l ia —, il F r o n t r del-
l 'U .Q. ha a u m e n t a t o no t*"o! i rvn te 
i p r o p r i vot i so l t an to in a l c u n " lo­
ca l i tà e. fatt i i cont i , r i s u l t i rhc-
nel l ' ins ierne del le locali tà nelle 
q u a l i si è no ta to , esso ha , ' j - ida-
g n a t o . in t u t t o , so l t an to alcun- mi­
g l i a i a d i vot i . D e g n o d i r i t m o è 
il fa t to che l ' a u m e n t o si è -wrifica-
t o quas i e s c l u s i v a m e n t e in cit tà 
d o v e , nel le elezioni del 2 g iugno , 
l 'U .Q . non a^e%a o t t e n u t o una af­
fe rmaz ione i m p o r t a n t e , m e n t r e in 
g r a n p a r t e de l le r i t t a (quasi tu t ­
te del Mezzogiorno) dove j | 2 giu­
g n o l 'U.Q. arava r i p o r t a t o dei -uc-
cessi , esso h a perso , nelle u l t ime 
elezioni , u n a for te e in a l cun i casi 
for t i ss ima p e r c e n t u a l e di e le t tor i 
I l c h e significa che i SUCCP.-SI del-
l 'U .Q. non sono solidi e di*» i 
d i r i gen t i q u a l u n q u i s t i non - a n n o 
e non possono — a causa del le 
l o r o c a r a t t e r i s t i c h e , a causa del 
l o r o o p e r a t o — c o n s e r v a r e la fidu­
cia d i co loro ch'essi sono r iusci­
t i u n a vol ta ad i n c a n n a r e ed il­
l u d e r e . 

I successi de l l 'U .Q. non d e b b o ­
n o q u i n d i essere s o p r a v a l u t a t i 
M a s a r e b b e d ' a l t r a p a r t e un g r a v e 
e r r o r e il non t e n e r n e con to o 
p r e n d e r l i a l la leggera . S a r e b b e 
u n e r r o r e p e r c h è «e. è vero che 
la p r o p a g a n d a dei d i r igen t i qua ­
l u n q u i s t i è r i cca di c o n t r a d d i z i o ­
n i fo rmal i che la f a n n o s e m b r a r e 
i n c o n c l u d e n t e e incons i s ten te . ?e 
è ve ro che a p p a r e n t e m e n t e non 
s e m b r a es is tere un te s su to ideolo­
g ico so t to s t an te , se è ve ro che il 
q u a l u n q u i s m o a vo l te s e m b r a sca­
g l i a r e l a sua l anc i a donch isc io t t e -
Eca c o n t r o m u l i n i i m m a g i n a r i , non 
è m e n v e r o c h e le c o n t r a d d i z i o ­
n i , l a m a s c h e r a t u r a ideologica , el i 
a t t e g g i a m e n t i ridicolmente d o n c h i ­
sc io t teschi s o n o volu t i a l lo scopo 
d i i n g a n n a r e , d e v i a r e , a t t r a r r e 
m a s s e d i s o r i e n t a t e d i m a l c o n t e n t i . 

I n f a t t i la m a g g i o r a n z a d i colo­
ro , che t a n t o il 2 g i u g n o , q u a n ­
t o ne l l e r ecen t i e lezioni a m m i n i ­
s t r a t i v e h a n n o v o t a t o pe r l 'Uomo 
Q u a l u n q u e è c o m p o s t a d i gente 
e s a s p e r a t a : d i gen t e che nel p a s ­
s a t o . so t to il r eg ime fascis ta , vi­
veva e d occhi ch ius i , senza ren­
ders i con to de l la p r e c a r i e t à del ­
l a p r o p r i a s i t uaz ione , e godeva di 
u n r e l a t i v o benessere , m e n t r e 
oggi , d o p o c h e il fasc ismo è 
c ro l l a to , t r a s c i n a n d o nel la ro ­
v i n a essi s tessi e t u t t e il Pae­
se , v ive nel la c o n t i n u a incer­
t ezza e d e v e s u b i r e , g iorno , p e r 
g io rno , le p i ù d u r e p r i v a z i o n i ; d i 
gen te i n g a n n a t a e p o l i t i c a m e n t e 
a r r e t r a t a l a q u a l e non h a anco­
re c o m p r e s o a chi r isa le la re ­
sponsab i l i t à del la p r o p r i a t r ag ica 
s i t uaz ione e che . d i so r i en t a t a , 
ne inco lpa la R e p u b b l i c a e la de­
m o c r a z i a . 

Q u e s t a è \z * base > 

LA PROBOGA AI " 75 „ CONCESSA DALLA COSTITUENTE 

Il 31 gennaio l'Assemblea Plenaria 
inizierà il dibattito sulla nuova Costituzione 

L ori. Tupini nuovo Vice - Presidente - Qualunquisti e liberali tentano di 
salvare Vi socchi - Fallite speculazione politica del monarchico Lucifero 

Quando alle ore 16 precisa si apre 
la seduta dell'Assemblea Costituente. 
1 aula e gremita Vi e dell'ai tesa Cor­
re \oce che, a proposito delia pro­
posta di proroga dei termini per il 
lavoro della Commistione dei 75, - «i 
impegnerà una discussione vivace I 
gruppi avrebbero già preparato 1 lo­
ro oratoli Si attende una battaglia 

Si incomincia invece, nella con­
cordia, con le tommemoraziem ai 
tre deputati scomparsi il segreta­
rio • generale della C G I L Achille 
Grandi, il vecchio socialista Giovan­
ni Lombardi e il democristiano Co-
raznn 

Dopo un breve discorso cemme-
morah \o del Presidente Saragat, par . 
lano a Unno 1 rappresentanti di tut­
ti i gruppi La figura di Grandi, apo-
-•olo dall'emancipazione dei Lavora­
tori e dell'unita sindacale è rievo­
cata da Jacru , da Gronchi, dal cri­
stiano s retale Bruni, dal socialista 
Mariaru. da Bitossi a nome dei co­
munisti e delle masse lavoratrici 

L'opera di pensatore e il sorrido 
tranquillo di Lombardi passano an­
cora una volta davanti all^Assem-
blaa attraverso le parole commosse 
di La Rocca, del socialista Salerno, 
di Lucifero ed altri 

L'ingegno versatile e forte di Co-
razzm riceve degno omaggio dal 
democristiano Cimenti, dal socialista 
Tonello, dal comunista Ita va gnau. 

Il giuramento di fedeltà 

alla Repubblica 

DE GASPEHJ, Presidente del Con­
siglio. chiede m questo momento la 
parola e tira l'attenzione vivissima 
di tutta l'Assemblea chiede la pro­
cedura d'urgenza per l'esame del 
progetto di legge relativo alla for­
mula di giuramento di fedeltà alla 
Repubblica dei soldati, degli ufficiali 
e dai funzionari dello Stato 

SARAGAT mette ai voti la pro­
posta 

Sembra che la votazione non fosse 
necessaria e qualcuno protesta L'ur­
genza. ad orni modo, e approvata, e 
la commissióne, che devr esaminare 
il progetto e Riferire nella prossima 
seduta e nominata immediatamente 

E si arriva al vote per la elezione 
di un v.cepresidente E' vacante il 
seggio d«i compiànto " on Achille 
Grandi *«*on„ia quindi-duhbìo-1 ele­

zione di un democristiano e ti can­
didato è 1 on Tupiru, che dovrebbe 
raccogliere i voti dei partiti di go-
verno. Si parla, però, di un proba­
bile pronunciamento della destra de-
mocrisUana nel nome del conte Jaei-
ni Si attende quindi con curiosità 
I esito del voto e Jacini. dato il suo 
voto probabilmente a sé stesjo pas­
seggia con ncr \o :umo , n-J Transa­
tlantico 

Tutti d'accordo 

sulla proroga 

Mentre si procede allo scrutinio 
^ e n e affrontato il secondo punto 
dell'ordine del giorno, che è la ri­
chiesta di proroga per il termine 
dei lavori della Commissione dei 75 
II termine richiesto e il 31 gennaio. 
ma l'on SARAGAT informa che la 
Assemblea sarà convocata dal 21 gen­
naio, e che, iniziatosi il dibattito sul­
la Costituzione, siederà dalle 15 alle 
20 e terrà sedute mattutine per lo 
esame delle leggi elettorali 

— Chi chiede la parola sulla ri­
chiesta di proroga? 

Cosi conclude la sua breve rela­
zione il Presidente, dopo aver letto 
la lettera di richiesta di proroga in­
viatagli dall'on Ruini 

Nessuno si alza Nessuno alia la 
mano Tutti soii dunque d'accordo e 
battaglia, su questo punto, non vi 
sarà. Messa al voti, la proroga al 51 
gennaio viene approvata all 'unani­
mità Con- questo voto, come SARA­
GAT ha del resto ampiamente spie­
gato. la Costituente ha per lo meno 
di fatto già deciso la proroga dei 
suoi poteri stessi, oltre il 25 feb­
braio, che era la prima data fissate 
dalla legge come primo termine per 
la sua ', esistenza 

Lo scrutinio della votazione p*r il 
vicepresidente è terminato I voti si 
sono ripartiti nel modo seguente 

on 
cn 
on 

Tu orni 
Jacini 
Andreatta . . 

. . 293 
47 
13 

La destra democristiana ha voluto 
dar segno della sua esistenza, ed e 
stata battute Tuo n> e proclamate 
eletto I tredici voti di Andreotti la­
sciano perplessa l'Assemblea Si trat­
ta di un lavorio personale del pic­
colo ambizfosetto n di uno scherzo 
d»| suoi ammiratori? - •-• — 

L'elezione di Visocchi 
è stata annullata 

il Visecchì i qualunquisti e ì liberali 
Sono le ventuno e l'aula si ste 

sfollando, quando, avendo I c n SA­
RAGAT proposte 1 ordine del giorno 
Der la orossuna sedute, chiede di 
parlare ì o n LUCIFERO 

Il deputato monarchico, asserendo 
di cariare a nome di tutto il Paese. 
afferma che l'Assemblea sta perden­
do il suo tempo. Egli vorrebbe un 
dibattito politico generale, e giusti­
fica la rich'esta riferendosi alla si­
tuazione alimentare, ai ia*U dell'Emi­
lia, al tra*teto di pace al viaggio di 
Togliatti a Belgrado alle trattative m 
corso con la Jugoslavia L'atmosfera 
si riscalda subito poiché, non avendo 
l'oratore presentato nessuna prop;ste 
concreta di interpellanza o di mo­
zione. è e\ndente la speculazione po­
litica 

A Lucifero si associano 1 qualun­
quisti BELLAVISTA e RUSSO PE­
REZ. quest'ultimo chiedendo niente 
di meno che una discussione d ur­
genza sulle condizioni di pace per 
Ì3 Germania 

Parla Togliatti 

TOGLIATTI, che parla dal suo 
banco dell estrcr.a s lustra tra 1 at­
tenzione general= mentre quasi tut­
ti ì deputati g.à affollano l'*miclclD. 

L'Assemblea e i protesta" in termini vivaci contro il 
ti m i o c h i a m a r e del Froritp ! stanca, rumorezna . interrompe. La tentativo di inscenare una discussio-
.« p i ù l J l d U - t r ' , J C I « " • • » - quesiiT.» e chiara I Vi-occhi sono ne politica generale in fine di seduta. 

u ra dinastia di uomini che f a c c a n o ! — Non e mai avvenuto e non può 
ì d-putaU e < rmnis'n menare ot te- 'avvenire che si faccia una discus-
ne'-ano e sfruttavano concessioni del . «ione simile senza che sia stata pre-
Io S*ato E ora che lo scandalo fi- saniate una proposte concrete di in­

terpellanza d urgenza o di mozione. 
=u cui possano pronuncarsl la Pre­
sidenza 'dell'Assemblea e il governo 

« L'on Lucifero, il quale ha de*+o 
di parlare c«me liberale e come de-
m-crsUco. ma non ha esato dire di 
cariare come repubblicano, ha offeso 
1 Assemblea dicendo che i membri di 
«ssa si preoccuperebbero di sbrigare 
e Dracene dei loro elet ten e non de­

gli" Interessi del Paese Alcune ore 
fa. però, quando si è discusso della 
proroga dei lavori dei "5. Lucifero 
Tava nei corridoi a sbrgare le pra-

se 

Successivamente, è all'ordine del 
giorno la proposta, presentata dalla 
Giunta delle elezioni, di annullare 
1 elezione dell'ori Guglielmo Visoc­
chi. de lb circoscrizione de! Lazio. 
essendo egli ineleggibile m quanto 
concessionario di acque pubbliche 
demaniali e di una miniera, e qu'ndi 
legato ali amministrazione dello Sta­
to da un vincolo di affari che de­
termina la ineleggibilità Anche per 
ques*o punto, vi e grande attesa 
Visocchi. 1 interessato. on r l i a treme­
bondo dalla tribuna della stampa 
Egli si è assicurato nell'aula 1 appog­
gio di t re avvocati: l'on Mas»rojan-
ni. l'on Crispo e l'on Vito Reale. 
Questi tenta la prima manovra, chie­
dendo il rinvio alla seduta in cui 
v^rra discusso il caso analogo del-
l'on De Martino, della circoscrizio­
ne di Salerno Siccome al salvatag­
gio di De Martino sembra interessata 
la Democrazia cristiana. Vito Reale 
spera che l'abbinamento possa essere 
propizio al EUO cliente. Ma la pro-
ooste è resnnta dopo brevi parole 
dsll'on MOLE", e si passa ali esame 
del merito « 

Parla MASTHOJAKNT. parla VITO 
REALE, parla 1 on CRISFO Questo 
ultimo, in particolare, s: dilunga per 
p-.ù di un ora. con evidenti :n«enz.om 

. ' o3*ruzionisUche *• stucchevoli ma-
cosi ì mere avvocatesche 

d e l l T o m o Q u a l u n q u e , a n c h e «-e in 
rea l tà l 'Uomo Q u a l u n q u e è la 
espress ione di g r u p p i di prof i t ta to­
ri fasciati. di g r a n d i p r o p r i e t a r i 
di t e r ra e d i g r a n d i cap i t a l i s t i . 

E po i ché q u e s t a è la * base > 
del F r o n t e d e l l ' U o m o Q u a l u n ­
q u e . l 'az ione del le forze dcrao-
c r ? t i c b e e s o p r a t t u t t o del nos t ro 
p a r t i t o . p»r impedir*» u l te r ior i >nr. 
e°"5i di qu*\-to m o v i m e n t o di t ipo 
fasci?»*. d«^e «•**>!c*r!i in t re d i -

msca La Repubblica deve porre 
termine 

Lon ENRICO MOLE', che parla 
tra la generale attenzione (notato a! 
prcpr 'o banco fino ali ulMmo l'on V 
3 Orlando*, ha buon giuoco ne! di­
fender*» .1 deliberato della Giunta 
Ielle elezioni 

— Dal vecchio Farlamente italiano 
— cosi egli conclude — quando ve 
selevano uomini come Mughetti e 
<~airoh. i-enr»ero esclusi per ineleg-

In n r i ino lnr . ro -1 d<=T<= P - I - F T F s'bihta u-r>ii"i che Dortavano la ca- p m P r i m o u r - . o . rj«=T. e - i . e r e . 1C,, _ 0 . , a d f ] - a r , t , a W i m Kagior? : 
I r ' v re rnn eh" I a t t iv i tà di t ipo 4, p;,-, F « r -sciuderre oggi un uomo! d? 

fd-^ i i ta 

nche sul personale e non si * dato 
la pena di prendere la parola Quel­
la era la sede in cui egli doveva 
parlare, se voleva esprimere delle 
critiche al modo di lavorare dell'As­
semblea Quanto alle questioni poli­
tiche attuali, si presentino proposte 
concrete di temi da trattare qui e 
-u di esse si pronunci il governo 
AlU-imenti non si esce dal terreno 
della generica speculazione politica 
antidemocratica » 

Il breve intervento di Togliatti è 
vivamente applaudito 

DE GASPERÌ, che prende la parola 
m seguito, risponde egli pure paca­
tamente a Lucifero e agli altri, in­
vitandoli a presentare le proposte che 
credono alla discussione. Egli ritie­
ne che la situazione del Paese non 
consiglia oggi un dibattito politico 
generale: il governo è però pronto 
a dare spiegazioni su qualsiasi ar­
gomento 

Un applauso generale, che par te dai 
banchi dei comunisti, saluta le pa­
role del Presidente del Consiglio, do­

po 1» quali la seduta viene tolta tra 
vivacissimi commenti mentre Lucife­
ro, senza riuscire a farsi ascoltare, 
tenta di replicare 

Sono le 21 e 15. Oggi, seduta alle 
ore 16. 

La chiusura del Prestito 
prorogata al 4 gennaio 
Aderendo alle numerosissime 

richieste pervenutegli. 11 Go\emo 
ha disposte, con provvedimento 
In corso di pubblicazione, che la 
d i U di chiusura delle sottoscri­
zioni al Prest i t i della Ricostruzio­
ne sia prorogata ai 4 gennaio 1947. 

Con c!o si è Inteso anche ve­
nire Incontro ai possessori di 
Buoni del Tesoro che attendeva­
no, per la conversione nei nuovo 
Prestito di tali titoli, le operazio­
ni di sorteggio relative ai premi 
arretrati e correnti, completate in 
questi giorni. 

CAROSELLO DJ JEEP CONTRO LA FOLLA 
- • 

Sanguinosi conflitti a Padova 
in seguito a un ondata di investimenti 

Una macchina alleata a folle velocità apre la serie dei luttuosi in­
cidenti - Due morti e una sessantina di feriti - Un ragazzo di quat­
tordici anni in fin di vita - La protesta dei partiti democratici 

(Dal nost ro corr ispondente) 

PADOVA, 10 
Gravi iveide^ti tono avvenuti 

nella giornata dx oggi a Padova in 
seguito ad un ennesimo irvestt-
menfo prot ocato da un'auto ingle­
se. Verso le ore 12 di stamane al­
l'incrocio s'rcdale del Caffè Pr-
drocchi una jeep, incurante del cen­
no di arresto del metroprhtr.no chr 
regolava il traffico, proseguiva la 
sua. corsa II vig>le tentava allora 
di fe rmare la macchina; ti con­
ducente al cortrar>o accelerava la 
andatura, gettava a terra il vigile 
investiva poi un motociclista ed 
un ragazzo m btctdeffa score ven­
tandolo a terra. Invece di fermar­
si l'auto sbandava a swis+ra, si-
hva sul marciapiede e andava a -fi­
nire contro lo stabile del caffè La 
folla inferocita si scagnava contro 
la macchina e strappava dal suo 
seggiolino l'autista inglese. In segui­
to giungeva un'altra macchina bri-

Il regime eli porlo franco 
adottato dai Quattro per Trieste 

A Mosca il 10 marzo il Consiglio dei Ministri degli £5 Ieri 
porrà in discussione il trattato di pace con la Germania 
N E W YORK. 10 — L'a t tua le ses­

sione dei lavori che i qua t t r o Mi­
nistri degli Ester i tengono a New 
York volge oramai al t e rmine . P o ­
chi problemi ancora e non di fon­
damenta le importanza sono iscri t­
ti a l l 'ordine del giorno delle u l t ime 
riunioni Tra questi p rob lemi due 
r i rua rdano il t ra t ta to di pace i ta­
liano. il ree ime del porto di Tr ie ­
ste e il finanziamento del Te r r i t o ­
rio Libero 

P e r . i l .primo Prob lema ,i . Q u a t ­
t ro hanno" discusso questa mat t ina 
decidendo l 'adozione del reg ime di 
porto franco per Tr ies te II por to 
franco sarà posto sotto gli ordini 
di u n di re t tore che il Governa to ­
re di Trieste nominerà su proposta 
del Consiglio di governo Al d i ­
re t to re sarà aggiunta una Commis­
sione internazionale composta dei 
seguenti membri" un r app re sen ­
tante del ter r i tor io l ibero. P r e s i ­
dente , u n rappresen tan te p e r cia­
scune dei Qua t t ro Grandi , u n i ta­
liano. uno iugoslavo, un austr iaco, 
un u n g h e r e s e un polacco, un c 3 -
coslovacro. l ' i o svizzero Gli u l ­
timi c i rque m e m b r i della Commis­
sione rappres cntan r> nazioni del r e ­
troterra interessate al r eg ime d: 
porto franco di Trieste óues t a com­
missione interras«onale a-» rà un 
ruolo consult ivo por lo studio n n n 
soltanto dei probTecr>i del por to ma 
anche dei prob lemi de l" t r ans i to 
delle merc i con l 'h inter land. 

L 'a l t ro problema r imasto ancora 
in discussione, u l t imo della serie, 
per il t ra t ta to di pace i ta l iano è 
quello del finanziamento di Tr i e ­
ste p e r il qua le è Qua t t ro a t t endo­
no il rappor to degli espert i 

La fatica che i Qua t t ro avevano 
iniziato a Londra nella p r imave ra 
del '45 vol^e oramai a l t e rmine . Og­

gi cor . è p iù il problema i ts l iano 
che è al cent ro del le discussioni del 
Consiglio dei Ministr i degli Esteri, 
ma è quello della Germania Gros ­
so problema questo, fondamentale 
in quanto dalla sua risoluzione d i -
"e ido la stabilizzazione della pace 
nell 'Europa e n^l mondo 

C e un grosso \ u o t o oggi in Eu-
.opa e q u e s t i vuoto è rappresen ta ­
to dal complesso problema tedesco 
-he a t tende dai Qua t t ro \s tua d ° -
n n i z i o c * - I n , queste u l t ime baf-utfi 
della s e z i o n e dei Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri si è discussa sol­
tan to di alcun* questioni procedu­
rali inerenti alla quest ione tedesca 

La discussione r iguarda qu«=sfo 
tenia - SE il problema tedesco deb­
ba essere aff l i t to pr ima ai sostituti 
dei oua t t ro M ' n s t r i d<=rli Esteri 
con l ' incarico di in terpe l la re 1 go­
verni interessati per cono-cere i r i ­
spettivi punt i di M"*a «t=-' 3>--i=r -
canal o s* invece il problema te-I 
iesco d e bba *?s ere affrontìfo £*=n. 
z a!*ro da! C ' n s t g h o d^i ^Im^siri 
i » r h Er^eri che si r r - i i . ra ìJ 10} 
•var io prossimo a Mo."= •' qusi«=| 
p-ima di orn i ^\>z-i qu c ,s f iT.R d^-i 
vrcrhj= afrron^^re qu=l'a i c 1at iv^ | 
-.'. lavoro r c m r . ' i ' t ó>1]-> ( 'T/im!^-, 
-ìon*- di c r * " I l o a'! ==to ir. Ger­
mania tt=;i rv - i c ' I r a l L i au^.-t o-
n<̂  e r^lo pcnarenTemcri ' ; p roc 1 "l'i­
ra i* 

Quando di^a'ti M e ! M o " ha chie­
sto che si discuta a Mc.-ca r p m a 
t u l i o - e r a t o della Comn-ussionc di 
'•ontrollo e p*"'i su! problema dei 
compiti dei sostituti, ha messo in 
luce rio che per la Delegazione 
sovietica è il p rob lema cent ra le del 
t ra t to di pace con la Germania as­
sicurarsi cioè che gli alleati abbia­
no democrat izzato effettivamente il 
paese a t t raverso le funzioni della 

Commissione di Controllo condu­
cendo a te rmine la denazificazione 
2 la smilitarizzazione della Germa­
nia Qualora non ci si sia accertati 
di qnes*o. è molto difficile poter 
discutere ?ti un t ra t ta to le cui ' con­
dizioni per realizzarlo ncn smio i 
state create dagli organi di 
(rollo alleati 

Una precisatone sul'e nolme 
relative ai prioicme-ri 

tannica e l 'cutif 'a veivva posto in 
salvo. Il motoctcltsta ed ti ciclista 
feriti neH'tntPsrtmrnfo, ren iuono 
trasporfatt all'Ospedale II p r imo è 
stato Ticovera'o tu rendtetont ebba-
stama gravi ed il secondo ha r :por-
fnfo ferite lenn^rc puwnbi'i in po-
clti g'orm 

M a n i f e s t a z i o n e d inanz i 
al C o m a n d e b r i t a n n i c o 

A e' frattemvn ai i entro un altro 
tafferuglio aivenni ira la folla ed 
oltre macchine inglesi d' pczsagg'o. 
In seguito aV'mdegno rorrporta-
mento tf» alcuni mtlitaft dcUa M.P 
si ccccndeia fra loro e la. pol ina 
ime vra e propria maschia a colpi 
di aste di legno Altri contingenti 
d' forza pubbl'ca ttahana ivferve-
nitano riuscendo a soombrar" t? 
campo DI ÌP jeep ferme ni mez­
zo aUa strada, t e u i t n n o poi 
assabtr' e sacchcagiate da grup­
pi di teppist' che Tir nsportaLano 
le gomme, t *cdrh. pprzt rìt moto­
re, ecc. Poi la io'la si recai a al­
l'albergo Leon D Oro sede di un 
comando britannico, dove manife­
stava violentemente la propria m-
d-gnazwne Si porfat a mundi al-
' 'a lbergo Storione dove ha sede i1 

comando ing'cre. Qu\ dopo altri 
volgiti irriderti, nnl corso dei 
quali veniva strappato un pc.-ro di 
bend'era ingleze ed alcuni ufficiali 
ò r ' t c n n c r vennano malmenati, una 
compagnia ci carcbinmn riusciva a 
sc 'oo '" ' re l'assembramento A'cum 
studenti che erano sta'i ch'ita da-
o-t inglesi dentro l'albergo venti a-
ro rifarci<2ti pe r thè la foVa aveva 
preso due soldati bntcì-nci come 
ostaggi e minacciava s^ri" reppre-
-aolie se gli studenti ncn fossero 
stQii riln*<~iriti 

Ridda di not iz ie tendenz iosa 

V<"";o Ir- ]A /? i a ' ' " o sembrale 
rnn- i *orr><jfa. t - i rofT** di altri sangiji-

i rp;> mcdiT'i ab 1m'~^te wri-itntt di 
1 r r r ! n i E rhz l i c r i f->/"o l in*crcs^c' 
d- pe = i a"e »••"' fovb;dt», ncrrc.*c-r 
t'i-a a«50.*v*<: »\>; ero di por/"" 
i " 'nfc*t', f't-e 1 <T. i t^stimeiric d* 
cu> p «'c'a d'.,f<i no"*.*": T r,% i f r i . i; . 

j uo e 'T i tre • • ' r ^ r r ' ' il in-T'o ?' 
TI M'nis*ero dell A ^s ' - 'T . ra Post- , • <r ^ra •- m i 11 \'irru-<-t trn in 

3e lhca informa gli Enti pubblici il | n •"*oc'c''-fc ' r / " r c :"t rror-rfr?»: 
pubblico m generale e, ropra*u"o '•'• f. n-n.-n -,. •>-- n . j ed uvn IJ^o 
le famiglie dei pr .g iomer: di guer- ! .Vc '"y"o •' ?*•"->*'-< • -'i.-'n I - ' ; ' T F I ' 
ra e dei di^per?1. eh* t i " c 1-s n o - ' y' ' " ^e'<:i'o al r>." r> riT^iVr^ 
•izie re!a*ive ai p>igion««Ti «-ar=i-J 
no d i ramate dall U3t>- o Stampa de l , 
M!nic*'"-ro ?te- ro , 

l'i i-i sub io 
F v '•!", vi y--':'i C'«"''«J C' , -c-

i Aiy'.ìa un ci'tToi ro aUeito *n-

A New York l quattro ministri degli Esteri stormo per termirxire t loro 
favor: Il 10 mzrzo del 1917 essi si jised-rTr.ro a 3forcs per escutere H 
frefteto di pace per lo Germania. Da. sinistra a destra si vedano l mi­

nistri Bevin, Byrnes, Molotov e Bidault 

' v o l t i , p a r t i r o l a r r i v n t * .«'h"1" h» cortat^» la camicia r.cr» ' cp - j 
r -1 M?»zogi . - r ro da i d i r igen t i ' *'*•'? K".'"~^ ?v??U?l??y ~ I 
q u a l u n q u i s t i c i3 impedi ta r 
r r c s r s c-ip 
Come àe\F C.'e*,re imper]jt<i 

es-

cfH]j/-<-jari'* 1» e r r e ? * ? a favore di 
V socchi sor.o r*-spm*s e la sua ele-
n*»ne è artr.utìa^a K2r.n0 votato per 

L A K S SUCCESS. 10 _ I l Cossi-
ta to coli t ico dell 'Assemblea gene­
ra l* del l* Na2ioni Uni te ha a p p r o ­
vato ieri fera la proposta balga se­
condo cui dovranno essere n c h i a -

•rrati da Madrid ambasciatori e m i -

Lori LA FOCCA <coT"ir.!ft.a> 
r P " | : « r d o 1 ora t»rrl? e U questione or-j 

r r c s f ò c-ip l ì m a x i m a ••ni'rria. :T.Ì- ch.ar^. ri^'jncj» alla pato'a e s: 
,^-^ocia a'l«= co-clusirr.: di Mc> i 

presso con l.i m ^ d m a e m r T i a r
L 7 H

E ^ T ^ r n
? r ! ^ ^ ! | 

* „ . , , t ,nmri' d'Ue m cn' a^ f iun s e c.exj 
o r n i t*ptatiM-i d i n n a - - n t a d° l t a - j p , : o > p = r 3.fender- lo»«ra«o dell?) 
f j i rp f i |G:'jn*? 3»tac;a'o c^n rrsto-io O U Ì -

O c c o r r e . ;.u -s^n-ìn l u ^ r o d . i ; - ? " ^ ^ ™ ^ £ £ « * • £ £ ? . I 
f - "a te a co lo ro che li « e r u o n o o 
che possono a v e r e l ' i n tens ione di 
'v^jruirli. togl iere la m a s c h e r a ai 
d i r igen t i q u a l u n q u i s t i e far v*-
d f ir* il loro \ o ! t o di de raacoph i 
* d i aeen t i del la m z i ^ n e 

O c c o r r e , inciltr*. non aver p a u ­
ra di «stancarci di r ipe te re e di 
«piegare, ne l m o d o p iù s e m p h -
c° e c h i a r o , che la responsab i l i ­
tà della t e r r ib i l e s i tuaz ione in cui 
<i t r ovano t u t t o il popo lo I tal ia- ; ' • " ' " • •" ^f'-> s-«^«.~-i « t . H U C - *-_„-». , L ' A / « « m b > a r * r s r a l e 
no e iD special m o d o eli a p p a r - l a n q u i s r a o Ma un azione ) c o m p i a - ' a ^ a ' n d a c h ; q u a l o ; a ^ 0 u n 

t r nen t i a i cet i medi r i cade sul f a - 1 £ a <= m t e l l i r e n t e pe r tosrhercli r a - j r a ? , o n e \ o l e periodo di tempo n?n 
t ; u i n o e sul la gue r r a eh'- il fa- p i d a m e n t e o r n i ha?? di massa | ; ; % ] 3 n o realizzate le condizioni po­

li q u a l u n q u i s m o p u ò e deve e«- . ' a t :che più sopra e lencate d a fine 
=ere un fenomeno passeggero . Ma del Governo franchista) , il Consi-
pe rchè sia r e a l m e n t e un fenome­
no pas segge ro , p e r c h è tìso non 
possa r a p p r e s e n t a r e d o m a n i u n 
p e n c o l o r ea l e pe r ti p o p o l o « p e r 
la R e p u b b l i c a , t u t t e le forze d e m o ­
c r a t i c h e d e v o n o s a p e r svolgere 
u n ' a z i o n e t empes t iva che smasche ­
ri ed isoli 1 g r u p p i r eaz ionar i d i ­
rigent i d e ! ! T Q . e conquis t i a l la 
d e m o c r a z i a le tnas^e di s b a n d a t i . 
di m a l c o n t e n t i , di ex fa«ri*ti che n r n - o n * tqu* la cor. cui si raccn-

r\ ..~ ^ - , 1 1 „» '-r.and* J a ioz ion* di misura ade-
cos t i tu i scono o r r , la L T O n i a - a { e ^ ^ F r a n c o , sd h a v o t t t o 

di m a n o v r a . a f 3 \ o r « p e r la seconda «ritiro d e -
1IAHIO MONTAGNA*A Igli ambascia tor i ) ; fili SUt i Uniti , 

T^&JLNCDO ISOLATO DAL MONDO 

L'O.N.U. decide il richiamo 
degli ambasciatori da Madrid 

dizioni degl i a p p a r t e n e n t i ai cet i 
medi che cos t i tu iscono, come è n o -
ro. la rmrc i ' u* p a r t e d e r h a d e r e n ­
ti e d e - l i e le t tor i del F r o n t e de l -
1 U Q 

Nessun a l l a r m i s m o , d u n q u e . d i ì n , £ t r l 

fronte a. r e l a t m successi del q u a - ' L ? m ^ 0 M b e l * a e r a d e l s e * u £ r ' -
l a n q u i s r a o Ma un ' az ione c o m p l e s - ' v * n o ' 

se i smo ha vo lu to , e non sul regi­
m e d e m o c r a t i c o . 

F d è necessar io , infine e sop ra t ­
t u t t o , r ende rc i noi stessi in te r ­
p r e t i de l m a l c o n t e n t o , de l la esa­
s p e r a z i o n e — spesse vol te io tu t ­
t o o in p a r t e giustificati — di 
mo l t i i t a l i an i , f acendo n o s t r e le 
l o r o p r o t e s t e e le lo ro r i vend ica ­
z ion i ed o p e r a n d o , con f e rma vo­
l o n t à e con t enac i a , p e r f a r sì 
c h e ques t i mo t iv i di m a l c o n t e n t o 
e d i e s a s p e r a z i o n e spa r i s cano , con 
Ù M i g l i o r a m e n t o genera le del la si-
I n a z i o n e i t a l i a n a e in pa r t i co l a ­
r e , con il m i g l i o r a m e n t o del le con* 

i l io di Sicurezza prenda m esame 
le rr.::ure adegua** da adot tar* aUo 
scopo di p o r r e r imedio alia si tua­
zione, l 'Assemblea raccomanda. 
inoltre, che i membr i della Nazio­
ni Unite r ichiamino immedia ta ­
mente da Madrid 1 loro ambasciato­
ri e ministr i plenipotenziari colà 
accreditati » 

La Gran Bretagna si è astenuta 
d?l voto c s r la pr ima par te della 

invece, si a s s o as tenut i p e r e n ­
t r a m b e . 

Una mozione francese, secondo 
cui gli Stat i m e m b r i dell'OJN.U. 
av rebbero dovuto rifiutarsi d i i m ­
por ta r» viveri dalla Spagna finché 
non fossero cs r t i che tali v iver i 
servissero alle immedia te necessi­
tà del popolo spagnolo, è s tata r e -
spin** 
" At tua lmente sol tanto c inque na ­

zioni hanno ambasciatori a M a ­
drid e cioè la Gran Bre tagna . l ' I ta­
lia. il Portogallo, l 'Argent ina e il 
Brasile. 

t iene Tcnr.dUZe tfene Trades TJaloos 
secondo la quale il nuovo ente assu-
merebbs > funzioni dei ' vari segre­
tariati sindacali Intemazionali. 

Alla riunione odierna non ha par­
tecipato la « Amsrìcsn 7ederatior. oi 
Laboor ». 

Varta peri giornali! 
Li 

PIR LA SOLUZIONE Db) I O T I IMI ITAlO-JUfaOìLAVl 

Longo incontra a Lubiana 
Si Presidente della Repubblica Slovena 

/ / ritorno dei prigionieri ha smascherato le 

calunnie dexlì *cioimÌ*ti e degli imperialisti 

TRIESTE. 10 — L A'sa app rende , ria Q*1IO St5t<-> =;* arroga sempre 
da font* iugoslava che L'iijj! Lon-o il d i r igo di legtferare median te 
vise segretar io de! Par t i lo «-orruni- articoli di l c f^e eh- sono sempre 
s»a i tal iano e Pra to lonro hanno, l e s r i per ?li interessi dei lavora-
avuto a Lubiana un colloquio con il i*o/i 
pres idente del G o ^ m o della Ke- ! 
pubblica popolare tlo\-ena. Min? 
M a n n k o . e col ^Imi^ ' ro agli I i -
terni Eori^ Kraigher Al colloquio 
ha a s s i s t o an<"he il s e c r e t a n o dsl 
Par t i to della V^iezia Giulia B^bic 

A q u a n ' o ^•Iene romuni ra to 1 
colloqui si sono svolti par t icolar­
mente - sulla collaborazione delle 
forze democrat iche e l'intensifica-
rione dello sforzo per la soluzione 
delle questioni tra 1 due popoli \ i -
cim. senza mtr n miss ion! di terzi -• 

Gli onorevoli Loneo e Pratolon-
go. h a n n o compiuto moU r e una 
•visita in alcuni 6 fabihment i indu­
striali della ? lo"en 'a 

I due par lamenta r i itaìia-n 5 ' 
termine della visita hanno mMato 
al Maresciallo Tito u.n te legramma 
nel qua le a nome del Par t i to comu­
nista i tal iano e del popolo i ta l iane Tonno , Giannella di Milano. Ardui 

i' nata k Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato 

Si e chiuso ter. il con£res::o de-
^U artigiani Da questo congresso 
e sorta una r u o \ a organizzazione 
aiti . t iana. che sotto il nome d: Con­
federazione nazionale del l 'ar t igia­
nato rarcoól.e tot te le associazioni 
artipi^i-c autonome d Italia in un 
n'ioi-A orram-r . io de.-nccrat.co m-
d i r ^ n i ^ n t e e i acar ' i t : co 

vestiva l'autocorriera Trieste-Mila­
no. Un passeggero colpito da u n o 
sportel lo tuonivi quas1 cubito. Cir­
ca alla stessa ora a Ponte Molien 
un altro autocarro inglese MiDCSft-
va di striscio 1' cnrrozron*' deVe 
Piccole Suore dei Poveri ed inve­
stiva successivamente un ciclista 
che ha riportato ferite non gravi, 
Malgrado il tenfaftro ridila foHa 
rhe in tendeva fermare Vautncarro 
questo continuava le ro?*sa. In nu­
merosi quar t ier i cit tadini intanto 
ven-.vano rorescinte ed incendiate 
r a n e macth'tic allcule 

Roghi di JOPP 

lv piazza del'" Erbe, tu Piazza 
Insurrezione, velie ve cer!*7ls'• v i ­
ro erosi roahi di leep e autocarri al­
leati t 'eniuano accesi. Verso le 15,50 
:n Piazzetta Pedrcccht uft. ccmion 
che procedeva a forte velocità veni­
va bloccato dalla folla ed incendia­
to quasi immediatamente mentre 
una iMolertfn coHutfartone avveni-
ta fra la lolla ed t'na trentina d' 
inplrst armati di bastone Per 1 nu­
merosi tafferugli oltre fu persone 
fino ni momento m cui telefoniamo 
sono rimaste ferite leggermente e ii 
sono recate a farsi medicare alla 
Guardia Medica all'Ospedale men­
tre altre diecine di csmrtati e d' 
frriti leggeri %oro rfaf med 'cat t 
in farmacie. 

AVultimo moinento apprendiamo 
dt un orat 'ijsirno incidendo che ha 
causato luttuose conseguenze a 
Piazza del Carvune ( ? M condro un 
camion, alleato che marciata a forte 
andatura venivano lanciate nume­
rose sassate Dall'adi dei cainto'i t 
.-nifitor:. inalcst r u p o n d c i c ' o o col­
pi di arma da fuoco che raag'ut'ja-
vano tane persone D' queste un 
ragazzo d> li arni t o m a i o ' p ' ' o 
n"o schiena e trasportilo in 
fin di 1 'a all'o-.prda'e p« 1 lar-fi 
litri t-c feriti di c«» uno pntf"-ij 
grave. i ^ n T U f o p'/"c trtjzpm 'a*' 
ail'r'pedii'' dalla Cr r t c" l'r,"rf'~ 

Ki.'i/'fa chr av eh e in a1'i'% p n * ' 
dellr} r'I'n «nriQ 'tqti >.Ti"rtU •'''.-,' 
vg,e-i rn/,;i pi rtrjnn r'n •"•/"• i -•;' . 

<a fo<'a . - - . . - i . - - t - , 

C o n t r o M I rmt - ^ t ' vo 
di a l c u n i n r o v o r i t o t i ' 

"•fjrr-ti , -nni-j- ~rr •.•>•,'?'• t-ì <• •• '•• 
T f f * T P O e ri"pvhn'i"I.' i W» pi-rf, • 
''C'iti rivivalo il «C-J'-'T- i ^ l " 
"I«*<7 f O 

- I raTtiT' • ( -rt j irT/ ì-'tr ' > - • . ; ' • • . 
l ' T i C T t C ' I l " ) e rcy\iihhl'rni>r, ' 
Padl''a V'C'ri r,*tr\ f-jT » • o n i n r 
''"mc.ntrt dall'i S''Uaz'OH" 1 r n ^ M " T 
C~raro " , C'ttrj ;p cfOU *r> r,i vr-te-
T<:ti e sirgu'i~0'i ini ert>iti->nt- ~j 
rcrt<- dt autonio-^i <2''"7'o-CP'rriC':r'» 
r rn f r - t ano 1 i"am*nte mnrro il <*r*-

j -r-rfilr- r ;rr,p<-,rtr;rrte~itri d' quP" rr'-
'*tT?i tjHe-iti rh f 1 erqnno m<""o o '-
,e> r o m e più el^mentiT' di r»rp r '*9 
arn sfc."7 cu-tepza dei e-ft'ad'r". 
•tqiiijni «rfcrprc f- dello zd^gno dzJ<-
'n p o p o ' a r ' o r c vedovavi rnrrtre TP-
r'7Tr»:i'o dai Comandi Alleato ?2 
^"r di cosi increcetozi In fuor i in-
ridenti, velia spcranzi che frmata 
:n pqrc tr> truppe ai'gr'o americane. 
'ijnvn al fj prezto l'Italia m?t-
*o-o ir» guarditi la povolazmne c>i*-
t ' o 'l tentativo di alcuni 'provoca­
tori che tentano d« sfruttare il o'!i-
~*n risen'imer'o del popolo per n\r.i 
r e o fasciti » - -

.4 ' momento di a-ida^e in macchi­
na apprendiamo che in città, sotto 
uv. imponente sptegemento di forze. 
italiane è tornata la calma Uno. 
compagnia dì carabinieri presidia 
l'Alberai Storione e numerose p i* -
tugl'e. circolano al centro Intorno 
at r i t rovi nllcatt staziona la Celere. 

Negoziati commerciali 
i t a l o ' b r i t a n n i c i a L o n d r a 

LONTWLA. 10 — La d e t e r g e * » 
brjtàrui!c= - qu«l!a l ta luna hanr.s 

Il consiglio nazionale dire t t ivo m-ziat-» o r ; 1 colloqui uifìi.ali per la 
r o m r T t o d; due n'eleggi per orn i 
rerion» eletti nelle singole assem­
blee re r io ra l i ha a yn volta eletto 
a pres ider te d^lla confederazione 
Gino Varle-chi di Fi renze ed a vi-
"" precidenti Angelo Vergnar.o di 

lo r ingraziano pe r la liberazione 
dei prigionie di rue r ra 

* Con la loro liberazione — dice 
il t e legramma — sono state s m a - i 
scherate tu t te le calunnie dei n o ; t n ' 
•nov i lun i e degli i m r B n a h ; t ; d-J 
tutti ; Paesi contro la libera e d e ­
mocratica Jugoslavia - | 

lì te legramma ch:ud» con l'after -1 
marior.» che • * r-rtriOnien rientra*, j 
in Italia s a r a n r o 7>irta*cr. r.i r a - ? l 
* di fraterna co;;?bora; ione fra 1 
due Paesi * 

ni dj Verona Gi=mondi ri' Roma e 
La Face d: R T r . o Calabria 

conclusione di. un t rava to comnr.er-
cu l» fra ì . due Paesi 

Autorevoli funzionari h a n r s di­
chiaralo al r ifuardo eh* la c«l«ffa-
r . ' » » i ' a l ana mira «d o»t«n"Te dal-
:rnsh;:*erra l':nv-.o di miteriali grez­
zi. come carbor.» fo«:!e. carb^ns, 
l ina nonché. Impianti Industriali e 
orodotM d. vario genere 

LA NAZIONALIZZAZIONE DELIE INDUSTRIE ELEnRICHE 

GIUOCHI DI BORSA 
CONTRO UN PROGETTO DI LEGGE 

Lo sciopero 
dei parastatali 

Prosegue In tu t ta It3h3. lo scio­
pero dei paras ta ta l i A Roma si è 
tenuto ier i mst t ina un grande co­
mizio al « r e m a Volturno duran te 
il quale è stato approvato l'o d g 
votato òsi Comitali Dirett ivi sinda­
cali e dalle commissioni in terne 
nell'ass 
ordine 
ricorda — stabiliva la res? 

Da alcuni eiomi si rincontra una 
Drcnunciata tindizizt al rialzo d'i t i­
ro!; eler'nci, eh- «i «cn3 tra:cinj*i 
distro rum gli altri. Non ci ssmbra 
un'esiEsrazi^ns definire il fatto con 

g'one sta nelle dichiarazioni d"i! Mi­
nistro, • , del resto, u n i simile dedu­
zione h a n s o t rat to eli ambienti di 
borsa, che a m i n o intendere le dichia­
razioni dei membri del Governo, se-

il ternvne ài «non del rutto logico ». f luendo i cnteri interpretativi della 
poiché, se non andiamo errati, siamo Stampa di destra. 
in un periodo che è caratterizzato ei- Sta di fatto che i! Ministro Scocci-
senzialmente. sul mercato, di l le sorto- marro ha dichiarato, uscendo dall 'ul-
senzion; al Pre-tjic Pof3ib:!e mai che tima riunione de! C.T.R.. in cui è s'a-

Mj"rt d*''* ci't§ dtitr.it» ai m a d"Ua Ragioneria Ger 

Una conferenza per la fusione 
dei sindacati mondiali 

PARIGI. \i — (A.P> . Si sono 1=1-
zi«te ogfi 4 Par iB le riunioni dei 
rappresentanti delle organizzazioni in­
dustriali americane e dei sindacati 
industriali ro-.ieticl. che intendono 
giungere i'.la fusuene dei rUpettiv-j 
o.-éiani£m! ^er cnjMtu.r» un'uni** 
organiizaiione rr.'ndia'.e 

I J I costituzione di questa nuovi 
unione mondiale d t ì l e <u*agon« la­
voratrici è appoUtm^.-é*tta\ Z9d»ra-

qncridiam ha aiuntc. in guelfi ulti 
if.rm. drfli atptiti <ft pirtirrl*rt tré-
p-ti ptr 1 /ornati dtil Itali* centro-me-

' ridonale 
Al F'e£F»f» d'ili qutvSiri. tt * un 

affrjr.to amilo delta difficoltà dei tra-
tparti. 

I giornali utciUait tcsDe-dera':'"* dt un 
minenfo ali altro la foro vieta 9 una 
itfui'a $orta tocer-tra atti altri q-jo-
ttd'anl dell Italia fertro-rrmrid.nna'e 

S'aino rertt <-hg 1/ Gccerro p*en4frà 
pretti 1 prcroed'menti atti a ritraete 
raz:dir*>tnt* il rrikl*ma d*t t'aiponi 
P*r eifi flit riguarda la quantità rrecr-
re rtffir/j*r* eh» lì 'tr'a * eofttr,Sentala 
* perciò le icorta ditrornhili devonn ette-
te riparrit» eqya^ent* fra tutti i qjntl-
diani terra eh? rene* » rei' «rcj* LR 
irìfrj'iifteat) tttmlei'o rer 1* aziende 
S'crialutiche in grado di a.Qw.'tare a 
pretti ficehtt la caria in boria nari 

assemblea d; domenica «corsa s p r a t «, , ri^parmiarori • preferì car.o to decusso il prorerro Romita sulle 
np del c : o r n o - c r ° — come s i ' 1 1 1 • J - j 1 „ t. L 

. è, v . 1, - - - . , . . v l 'cecu.are a! r.aizo azionario in- .ndu^tne idroelettriche, che 1 comuni-
ras — Stabiliva la res?onssb . - i • , . , , , , . ' , , 

_ e . . l o j jpi. ^"ecc d: ccntribuire ai *u<ce co d- unal«ri hanno un ben precido concetto del-
TCeìl a s : e n i - ' ^ r a n ^ e eperaziene antinf!az:cn:^tica e ' !a nazionalizzazione, per c u i - n c n si 

jvuo! diiconoicere il possibile apporto 

lo Sta*o r e l l ' a n ' a z i o r ? 
blea di ieri, al 'a quale =ono mte r 
•.enuti eh on Rsp'elli per la CGIL 
e Massim per la C d L .di Roma 
p. sta»o apmrovato un o d g suDpIe-
t ivo che invita il Cernitati» d 'Agi­
tazione a cond' i r re a rap 'da e Mt-
torioja ror.'-lusione l 'agitazione 
«tessa e gli accorda la fiducia d*"lle 
categorie interessate 

Negli ambienti sindacali si nu t r e 
fiducia che la r iunione di domani 
del Consiglio dei Ministri c rende-
ra rna lment» in«gwaine ed acco-
r h e r à le. richi«stp d»i p i r a ^ t q ^ l j P 
dei d 'pendent i da enti !o*ali 

Con al tro o d 7 «i è invitato il 
Governo » ad apr i re un' inchiesta 

ricostnittiva' 
Quella s'arnpa che ccnudera cesfo-

ro « 1 solidi. Ubono*'. one.ti pilastri 
dell'ordm* soni le ». finisce col «ug-
gerire, a leggerla attentamente tra le 
righe, una singolare spiegazione del-
l'intereisint* fenomeno. Es:a infatti 
ha elevato compiaciuti c a n n a a certe 
recenti diehiararioni del Ministro del­
le Finanze, inrerpretTnd-Ir nel sen«o 
di una presa di pciizione di tipo pri-
vati'tico t di «apore av ~er o a un prò 
reno di l e : c ; Krmira «ulle i n ^ ' w n e 
elettriche. . . . 

Dunque, ne d*du:e •! lettere, t» i 
circa ì motivi per cui la Ragione-u ' to l i azionari vanno al n a i i o , la ra-

deM'iTiiziativa privata, ma si tende a 
trasferire i piublemi economici e pro-
duttivùtici da) piano degli i n t e r r i i 
particolari a quello degli interessi na­
zionali e :'. viene coiì, a t r a v e n o il di-
reipIinamento. :! controllo operante, La 
iniziativa e l 'intervento dello sta*o a 
correggere 1= deficenze del puro libe­
rismo. 

Q «ste le dichiarazioni di .Scccci-
rano; ed ttse sono perfettamente «ul­
ta linea delle ultime decisioni del Co­
mitato Centrale del P.C.I. , ricollepia-
dosi anche, armonicamente, nella pre­
dente congiuntura, l i criteri Jpi ra tor i 
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